
 
sabato 17 gennaio 2026 – ore 18 
Torino, Teatro Vittoria, via Gramsci 4 
SERIE NOTE TRA NOI 
 

Trio Quodlibet 
Vittorio Sebeglia / violino 
Virginia Luca / viola 
Fabio Fausone / violoncello 
 
Invito all’ascolto di Antonio Valentino 
 
Johann Sebastian Bach (1685 – 1750) 
Variazioni Goldberg BWV 988 
(trascrizione per trio d’archi di Bruno Giuranna) 
 
 

Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali 
 

“NOTE TRA NOI” RIPARTE CON BACH:  
IL PUBBLICO SALE SUL PALCO ACCANTO AL TRIO QUODLIBET 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
Nel nuovo anno all’Unione Musicale torna NOTE TRA NOI, la serie che permette al 
pubblico di partecipare l’emozione della musica dal vivo salendo direttamente sul 
palcoscenico a fianco degli interpreti, in un’esperienza d’ascolto immersiva e irripetibile. 
 
L’appuntamento di sabato 17 gennaio (Teatro Vittoria – ore 18) è dedicato a Johann 
Sebastian Bach e, come di consuetudine, si aprirà con una breve introduzione all’ascolto 
del direttore artistico Antonio Valentino, molto apprezzato dal pubblico dell’Unione 
Musicale per la vivacità e la chiarezza.  
 
Protagonista della serata sarà il Trio Quodlibet, formato da tre musicisti torinesi: il violinista 
Vittorio Sebeglia, la violista Virginia Luca e il violoncellista Fabio Fausone.  
Nato nel 2012 presso il Conservatorio della Svizzera Italiana di Lugano, l’ensemble si è 
affermato a livello nazionale e internazionale partecipando a importanti rassegne e 
festival; è stato ospite di trasmissioni di RAIRadio3 ed è il primo trio d’archi selezionato per 
il progetto internazionale Le Dimore del Quartetto. 
 
A Torino il Trio Quodlibet eseguirà un pezzo molto legato alla loro storia e che li identifica: 
le Variazioni Goldberg nella versione per trio d’archi di Bruno Giuranna.  
«Se non fosse per questo brano probabilmente il Trio Quodlibet non esisterebbe!» - 
confessano i musicisti nella recente intervista rilasciata per l’Unione Musicale - «Quodlibet 
è infatti l’indicazione che porta la trentesima variazione della raccolta bachiana, per 
invitare l’interprete a scegliere con libertà la dinamica che ritiene più adatta». 
 

https://unionemusicale.it/interviste/intervista-esclusiva-al-trio-quodlibet/


 
I musicisti, che hanno inciso le Variazioni nel loro album del 2021 per l’etichetta Da Vinci, 
hanno avuto l’opportunità di perfezionarne l’interpretazione con l’autore stesso della 
trascrizione, di cui conservano un prezioso ricordo: «La grande passione, amore, direi 
devozione per questa musica di Bach traspariva in ogni momento delle lezioni del 
maestro Giuranna. Anche se la nostra visione del brano si discosta un po’ dalla sua, 
sicuramente i suoi consigli sono stati preziosissimi e ci hanno aiutato a caratterizzare ogni 
singola variazione. Le sue idee, i suoi spunti sono stati di grandissima ispirazione». 
 

Le Variazioni Goldberg, uno dei massimi monumenti della letteratura per strumenti 
a tastiera, furono pubblicate nel 1742, quando Bach aveva il titolo di compositore 
della corte reale di Polonia ed elettorale di Sassonia. Si tratta di un “edificio” musicale 
di grandiosità senza precedenti: l’opera si compone di 30 variazioni, basate su una 
aria iniziale che viene ripetuta alla fine, formando così una struttura circolare. Ogni 
variazione esplora una diversa tecnica compositiva diversa – fughe, canoni, pezzi di 
carattere brillante a momenti più intimi e meditativi – rendendo la composizione 
assolutamente straordinaria in termini di invenzione e complessità. 

 
Nella versione per trio d’archi le variazioni assumono un colore nuovo e la loro trama 
polifonica appare più trasparente. I musicisti così riassumono i pregi principali di questo 
adattamento: «La chiarezza delle tre voci attraverso i tre diversi timbri del violino, della 
viola e del violoncello. La possibilità di tenere dei suoni per creare dissonanze che a volte 
con il solo tasto si perdono. L’uso del vibrato nelle Variazioni più lente ed espressive riesce 
a caratterizzare ancora di più il sentimento che le armonie ed il fraseggio richiedono». 
 
L’intervista completa è disponibile su https://unionemusicale.it/interviste/intervista-
esclusiva-al-trio-quodlibet/  
 
 
BIGLIETTI 

 Posto unico numerato euro 8 
 
DOVE ACQUISTARE 

 ONLINE su www.unionemusicale.it 
 BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza San Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 IL GIORNO DI CONCERTO PRESSO IL TEATRO VITTORIA (via Gramsci 4, Torino), dalle ore 17.30 

 
INFORMAZIONI 
Fondazione Unione Musicale ETS 
piazza San Carlo 206 – 10121 Torino 
tel. 011 566 98 11  
info@unionemusicale.it  
www.unionemusicale.it 
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 

Laura Brucalassi 
ufficio stampa Unione Musicale 
tel. 011 566 98 19 – 328 3429906 

https://unionemusicale.it/interviste/intervista-esclusiva-al-trio-quodlibet/
https://unionemusicale.it/interviste/intervista-esclusiva-al-trio-quodlibet/
https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
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laura.brucalassi@unionemusicale.it 

www.unionemusicale.it 
 

Trio Quodlibet 

 

Il Trio Quodlibet si esibisce regolarmente in prestigiose rassegne e festival musicali in 
ambito nazionale e internazionale. Ha collaborato in diverse formazioni cameristiche 
con musicisti di primo piano quali Eckart Runge, Simone Gramaglia, Massimo Mercelli, 
Gabriele Pieranunzi, Rudens Turku, Andrea Rebaudengo e Sandro De Palma. Negli 
ultimi anni i compositori Mauro Montalbetti e Andrea Damiano Cotti hanno dedicato al 
Trio nuove composizioni, eseguite in prima assoluta. 

L’attività discografica del Trio comprende i progetti Il Re Maggiore e Goldberg 
Variationen BWV 988, pubblicati da DaVinci Publishing e SMC Records. Nel corso della 
stagione 2023-2024 ha preso vita il progetto dell’esecuzione integrale dei Trii di Ludwig 
van Beethoven, a seguito della loro esecuzione in diretta radiofonica per RAI Radio3 – 
La Stanza della Musica nel 2019. Sempre per RAI Radio3, il Trio si è esibito in diretta in 
due appuntamenti de I Concerti del Quirinale e per Lezioni di Musica, in collaborazione 
con Giovanni Bietti. 

La formazione artistica del Trio Quodlibet si è arricchita grazie agli studi presso 
l’Accademia W. Stauffer di Cremona nella classe del Quartetto di Cremona, l’Accademia 
Chigiana di Siena sotto la guida di Bruno Giuranna, la Jeunesses Musicales Deutschland 
di Weikersheim con Heime Müller, nonché attraverso incontri e masterclass con il 
Cuarteto Casals, il Quartetto Belcea e il Gewandhaus Quartett.  

Questo percorso ha contribuito a sviluppare le qualità artistiche dell’ensemble, 
permettendo ai tre musicisti di distinguersi in importanti concorsi internazionali: si 
sono aggiudicati il secondo premio al Valtidone International Chamber Music 
Competition – “Tina Anguissola Scotti”, il primo premio all’European Music Competition 
di Moncalieri e il secondo premio al Concorso Internazionale di Musica da Camera 
“Massimiliano Antonelli” di Latina. 

Il Quodlibet è stato il primo trio d’archi selezionato all’interno del progetto 
internazionale Le Dimore del Quartetto, grazie al quale si esibisce regolarmente per 
l’Associazione Dimore Storiche Italiane e per il Comitato AMUR – Musica con Vista. Nel 
2017 il Trio ha ricevuto la borsa di studio “Lili Comparini”, per gentile concessione del 
Dott. Carlo Comparini, e nel 2019 gli è stata assegnata un’ulteriore borsa di studio dal 
Rotary Club di Cremona. 

Nell’aprile 2018 il Trio Quodlibet ha intrapreso una tournée concertistica in Corea del 
Sud e nel Sud della Francia. 

 
La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione I Concerti 
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2025-2026 è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Città di Torino e della 
Regione Piemonte. 

 


